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La fame e la seta
La sottile linea rossa tra beneficenza e sfruttamento

in un'industria serica délia seconda meta dell'Ottocento

Stefano Anelli

Secondo il dizionario Treccani, la beneficenza consiste in «qualunque
prestazione gratuita o semigratuita di beni o di servizi, che ha per scopo
di recare aiuto e assistenza a persone bisognose»1, un soccorso che i più
abbienti prestano a persone meno fortunate, ancor meglio se in maniera
altruista e disinteressata. Ma cosa succédé quando un proprietario di
industria decide di far prova di carità cristiana e di ingaggiare nella sua
fabbrica un gruppo di giovani donne vittime di una catastrofe naturale?
Si tratta di un gesto disinteressato? Oppure si tratta di una mossa cal-
colata per ottenere manodopera a basso costo per la sua manifattura? E

ancora: fino a che punto la beneficenza giustifica lo sfruttamento ed il
maltrattamento di persone in difhcoltà?

La vicenda che ci apprestiamo a narrare solleva questi ed altri interro-
gativi e fornisce qualche chiave per iniziare a comprendere un contesto
intricato, dove collidono gli interessi di un singolo individuo e quelli di
uriintera comunità. Nel corso del racconto, daremo spesso e volentieri la
parola ai protagonisti della vicenda per cercare di carpire le motivazioni
e gli stati d'animo di ognuno e cercare di rispondere ad almeno alcune
delle domande, che ci siamo posti qui sopra. Lo scopo di questo articolo
è quello di aprire una hnestra su un mondo che forse, contrariamente a

quello che si potrebbe pensare, non è cosi lontano dal nostro, di fornire
degli spunti di riflessione sul tema tutto sommato attuale della relazione
fra hlantropia e sfruttamento, mantenendo perö ad ogni momento un
adeguato distacco emotivo e morale dagli eventi narrati, trattandoli in
maniera scientihca ed obiettiva.

Un gesto caritatevole
Le alluvioni che hanno colpito il Cantone Ticino nel 1868, hanno

lasciato dietro di loro un'ondata di devastazione e miseria; le fonti di
sostentamento di moite famiglie modeste del cantone sono state irrime-
diabilmente danneggiate e distrutte dalla furia delle acque e non poche
persone si sono ritrovate dall'oggi al domani in situazione di indigenza.
Per far fronte a questa emergenza, viene rapidamente creato un Comi-
tato cantonale di soccorso, il quale, coadiuvato da Comitati distrettuali
e comunali, si impegna hn da subito nella gestione della crisi, sovrain-

1 https://www.treccani.it/vocabolario/beneficenza (agosto 2022).



60 BOLLETTINO SSL 26/2022

tendendo al rilievo di tutti i danni causati dalle acque in ogni comune
del cantone, in modo da poter suddividere in modo corretto e razionale
i sussidi stanziati dalle autorità cantonali e federali a sostegno dei dan-
neggiati. Oltre alle iniziative pubbliche, il Comitato cantonale e le sue
antenne regionali si occupano anche di gestire le iniziative private volte
ad aiutare i più bisognosi, corne ad esempio la raccolta di abiti, la for-
nitura di sale o di altre derrate alimentari. Ed è proprio in quest'ambito
che, nel febbraio del 1869, arriva sui banchi del Comitato cantonale una
lettera circolare délia ditta Rûegg e Compagni, uno stabilimento serico
di Oetwil, nel Canton Zurigo.

La ditta Rûegg, su richiesta del Comitato centrale federale di Soc-

corso a Zurigo, ha deciso di accettare nel suo stabilimento «quaranta
ragazze dell'età di 12 a 16 anni, d'oneste famiglie danneggiate dalle
alluvioni»2, dopo aver già accolto un gruppo di ragazze provenienti dal
Canton San Gallo, «le quali sono ben contente sotto ogni rapporto di
questo collocamento»3. La ditta specifica, che cerca ragazze «di buoni
costumi, intelligenti ed atte al lavoro»4, che si assumera il loro vitto e

alloggio (e dopo sei mesi anche il vestiario), dando poi alcuni ragguagli
sulla retribuzione: «con un accordo di 4 anni consecutivi corrispon-
deremo di salario a ciascuna ragazza, il 1° anno fr. 40, il 2° fr. 60, il 3°
fr. 80 ed il 4° fr. 100; riservandoci tuttavia nel caso di cattiva condotta,
mancanza d'intelligenza, pigrizia, o di malattie prolungatisi parecchi
mesi, il rimando di ciascuna ragazza alla sua famiglia a spesa del suo
salario rispettivo»5. Il Comitato cantonale fa diramare l'annuncio ai
Comitati distrettuali, ne fa inserire una copia nel Foglio Officiale del
19 febbraio 1869 e l'interesse suscitato è fin da subito molto elevato,
corne dimostra la fitta corrispondenza del Comitato cantonale con i
Comitati distrettuali, incaricati di stilare delle liste di candidate ido-
nee, con i genitori, desiderosi di ottenere un posto per le loro figlie, e

con la ditta Rûegg e Compagni per la risoluzione delle questioni tecni-
che ed amministrative.

2 Foglio Officiale delle pubblicazioni e degli annunzi nel Cantone Ticino, Anno XXVI, nu¬
méro 8, 19 febbraio 1869, p. 147.

3 Ibidem.

4 Ibidem.
5 Ibidem.



STUDI E CONTRIBUTI 61

Fabrik-Reglement
für tie ©eibenjwirnetei

Don <£. tiüeßg & Cie. in GPftuml n/fimmat.

§ 1. Die Slrbcttêjeit wirb nad) ben Umftcinben unb SapreSjeiten beftimmt.
Die Slrbeit fott in bcr SRcget urn 6 Upr SRorgenS beginnen unb um 8 Upr StbenbS

enben, unb paben fid^ bie Slrbeiter genau barnadj ju rid)ten. SiittagS ift gefe^Iic^e

SRupeftunbe. 8um Sfieune« unb Slbenbeffen Wirb feine 9tupejeit gefiattet. Dagegen

barf jeber Slrbeiter SDÎorgenS bon 9—97s Upr unb StbenbS bon 4—47* Upr etwas

an feinem 9ßta^e genießen, opne jebocp bie SDiafdjinc, an ber et befd)äftigt iff, ftiïte

fielen ju laffen.

§ 2. SBer unerlaubt ausbleibt berfäüt in eine Sujje, bie mit bem tagticpen

Serbienfte in Serpattnijj ftept. 3n ÄrantpeitSfätten finb bie Sorgefepten fofovt babon

ju benad)rid)tigen.

S 3. Sufpatfommenbe werben nacp Sßet^ältnig gebiipt.

§ 4. Die SluffiinbigungSjeit ift 6 SBodjen unb toei auSjutreten Wiinfcpt, pat
fid) je am Sapttage ju mefben. Diefe Sejlimmung finbet jebodj feine Slnwenbung
too gegenfeitige befonbere SontraWe beftepen. Sffier bor ber StuffiinbungSjeit austritt,
bertiert a tie Slnfpriicpe auf feinen Décompte.

§ 5. SWS Décompte loirb jebem Strbeiter bon feinem (Eintritte an, ber ungefapre

Settag beS ipm wäptenb 12 bottftanbigen Slrbeitstagen ju gut fommenben fiopnes
juriicfbepatten, DiefeS ©utpaben toirb benfetben bei borfdjriftSmäjjigem SluStritte
unb nadj gepöriger ©rfültung ber in biefem fRegtement entpattenen Seftimmungen
nepft einem Slbfcpiebe jugcftettt.

§ 6. Sebent Stngeftettten ift ftrenge unterfagt fiep opne Slotp bon feinem Sptape

ju entfernen, betfelbe fott tupig unb fleißig ber ipm angetbiefenen ffiefcpäftigung
obliegen unb teinertei Nebenarbeiten berridjten. SlffeS Sännen unb ©cpwapen Wirb

fotoie Dtägpeit mit Sttfje belegt.

§ 7. 9teintid)teit unb Drbentticpfeit ift befottberS bon jebem Stngeftettten ju
beobaepten. Der Abgang fott reintid) gepatten, unb fleißig in bic an ben fDîafcpincn

angebraepten unb in bie umgepangten @acfd)en gepoben unb toeber jerriffen notp

jerfc^nitten Werben. 3cbet Strbeiter ift für geporige £>rbnung an feinem Stopf
berantmorttid). Dawibetpanbelnbe werben nad) Uinftanben gebüßt.

§ 8. Seruntreuungen ober Serfdjteppungen bon ©eibe, Stbgang, ©pupten ober

anbern ©egenftanben, feien fie auep nodj fo ftein, werben ftrenge geapnbet unb

Setreffenbe bem juftanbigen Niipter überwiefen. ©in fotdjeS Sergepen jiept unmittetbar
fofortige ©nttaffung nacp fiep bei Serluft ber attfattigen ©utpaben. Siitwiffer finb
berpftieptet, fobatb fie fo etwas bemerfen, ben ffabrifbefipern fofortige Stnjeige ju

Regolamento a stampa dello stabilimento Rüegg e Compagni di Oetwil, 1862

(ASTi, Diversi 1802)



62 BOLLETTINO SSL 26/2022

La richiesta è molto alta, sia da parte delle famiglie, sia da parte
dei Comitati distrettuali; a titolo di esempio, il Comitato di Blenio,
al quale era inizialmente stata attribuita la selezione di dieci ragazze,
chiede rapidamente al Comitato cantonale di poterne fornire venti.
Dal canto suo, il Comitato cantonale cerca di negoziare con la ditta
Rüegg e Compagni di poter mandare un numéro maggiore di ragazze.
Alla fine, dopo vari negoziati, il Comitato cantonale ottiene di poter
collocare 50 ragazze ticinesi presso lo stabilimento di Oetwil, ripartite
come segue: 12 del Distretto di Leventina, 12 del Distretto di Blenio, 6
della Riviera, 7 del Bellinzonese, 9 del Locarnese e 4 della Vallemag-
gia, precisando che «le spese occorrenti a queste ragazze per il viaggio,
verranno prelevate sui fondi della colletta cantonale»5 per i danneggia-
ti. Nel protocollo delle risoluzioni del Comitato cantonale non figura
una lista compléta delle ragazze spedite a Oetwil; è stato perô possibile
rinvenire l'elenco delle ragazze proposte dal Comitato distrettuale di
Soccorso della Leventina, contenuto in una lettera del 15 marzo 18697:
nella lista figurano Teodora Beffa ed Emilia Gianolio di Airolo, Maria e

Carolina Jelmini di Quinto, Candida Cioccari e Giuseppa Gemnetti di
Faido, Florinda Marzi e Rachele Taddei di Chiggiogna, Martina Gian-
dotti e Teodolinda Jam di Pollegio, Sabina e Pacifica Lompa di Personi-
co. La lettera era originariamente accompagnata dai rispettivi attestati
di nascita e di sanità, purtroppo non più reperibili.

Il trasporto delle ragazze fino a Oetwil viene in parte organizzato
dalla Commissione cantonale, grazie anche alla collaborazione del
servizio postale federale, ed in parte effettuato dai genitori. Le prime
sette ragazze, ovvero quelle che sono state selezionate nel Distretto
di Bellinzona, partono dal Borgo il 9 giugno con la diligenza delle
due e mezzo; a ognuna di esse viene consegnata la somma di 6 franchi

«per vitto durante il viaggio, e pel prezzo di trasporto (circa un
franco) sulla strada ferrata da Lucerna a Dietikon»8. Le altre ragazze
affrontano il viaggio, individualmente o in piccoli gruppi, nel corso
delle settimane successive, come testimonia la corrispondenza tra il
Comitato cantonale e la ditta Rüegg e Compagni; a inizio luglio, tutte
le ragazze sono arrivate a Oetwil ed hanno iniziato a lavorare per lo
stabilimento serico.

6 ASTi, Dipartimento dell'Interno, registro 24, Protocollo delle Risoluzioni del Comitato
cantonale di Soccorso, seduta del 31 maggio 1869.

7 ASTi, Diversi 1802, Lettera da Faido del Comitato distrettuale di Soccorso di Leventina al
Comitato cantonale di Soccorso a Bellinzona, 15 marzo 1869.

8 Ibi, seduta del 9 giugno 1869.
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Disillusioni e rimpatri
II 24 luglio 1869, ovvero pochi giorni soltanto dopo la partenza delle

ultime ragazze per lo stabilimento Rüegg di Oetwil, il Comitato cantonale

di Soccorso riceve una lettera del Comitato distrettuale di Faido, il
quale «notifica che 3 ragazze [del Distretto], hanno abbandonato lo
stabilimento Rüegg e sono ritornate a casa, e che altre tre intendono di imitare
il loro esempio»9. Questa è solo la prima di una lunga serie di lettere, di
istanze e di memorie inviate al Comitato cantonale per segnalare la
partenza (per non dire la fuga) delle ragazze collocate nel Canton Zurigo o

per chiedere il loro rimpatrio. Non è stato possibile rinvenire queste lettere,

che sono tuttavia state registrate nel protocollo degli esibiti (lettere in
arrivo) del Comitato ed un esame del riassunto di dette lettere registrate
a protocollo sembra non lasciare dubbi sul fatto che la situazione nella
fabbrica fosse tutt'altro che rosea; il 7 agosto 1869, il Commissario di
Governo di Blenio trasmette tre lettere «alludenti a maltrattamenti di cui
alcune ragazze ticinesi che trovansi alio stabilimento Rüegg dichiarano
d'essere sottoposte»10; una decina di giorni più tardi, il capitano Vincen-
zo Strozzi di Biasca notifica al Comitato cantonale le lamentele ricevute
da sua figlia, chiedendo di poterla ritirare dalla fabbrica (esibito 726).
Oltre alle lettere relative ai maltrattamenti, il Comitato riceve anche delle
richieste di rimpatrio delle ragazze; il 5 agosto, ad esempio, il Comitato
distrettuale di Riviera trasmette una memoria dei genitori di 3 ragazze,
che «chiedono che a spese della Beneficenza siano ritornate in seno alle
loro famiglie»11. II protocollo degli esibiti suggerisce anche che la ditta
Rüegg e Compagni non sembra essere disposta a lasciar partire facilmen-
te le ragazze; una lettera sottoscritta dall'avvocato Monighetti di Biasca,
présidente del Comitato distrettuale di Soccorso di Riviera, afferma in-
fatti, che il Rüegg «rifiuta di consegnare le ragazze di Biasca» e richiede
l'intervento del Comitato cantonale per sbloccare la situazione.

A queste numerose lettere fa eco anche un trafiletto anonimo datato
10 agosto da Biasca e pubblicato nell'edizione del 14 agosto 1869 del
giornale «La Libertà»:

Sono poco più di due mesi, e già arrivano nei paesi che hanno colà di quelle
poverine, lettere in cui si prega e si supplica di andare per carità e presto a

levarle di là. Una si dice che è già morta. Si parla di sevizie sofferte da altre. Ve
n'ebbe due (e questo ve lo do per positivo) che scrissero al loro paese in questi
precisi sensi: O venite a levarci, o noi finiamo col gettarci nel lago.

9 ASTi, Dipartimento dell'Interno, registro 23/1, Registre esibiti - Comitato cantonale di
soccorso 1868, esibito n. 701.

10 Ibi, esibito n. 721.

11 Ibi, esibito n. 718.
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È cosa che fa raccapriccio udire giovinette sui 13 e i 14 anni scrivere in questi
termini. Ma io non me ne meraviglio punto. E ogni meraviglia cessera anche
in voi, se riflettete che quelle povere fanciulle furono affidate non alla carità
cristiana, ma alla moderna filantropia12.

L'autore termina la sua esposizione chiamando in causa le autorità
ed i Comitati di Soccorso «che ebbero tanta parte in questa faccenda e

che pare sieno stati duramente corbellati tutti insieme»13, chiedendosi se

non sarebbe il caso, che venisse aperta un'indagine sui fatti. In realtà,
hn dal 15 luglio, il Comitato cantonale di Soccorso aveva già incaricato
11 colonnello Rusca di recarsi presso lo stabilimento Rüegg per verihcare
sul luogo lo stato délia situazione. Nella risposta alla lettera del capita-
no Vincenzo Strozzi menzionata in precedenza, il Comitato cantonale
afferma che

Il prefato Sig. colonnello fu due volte alio stabilimento, la prima il 24 luglio, e

la seconda in principio demandante mese [...] e si è constatato, che le ragazze
hanno un bell'aspetto e sono sane, che il principale motivo delle loro lagnanze
si deve cercare nella nostalgia o male del paese di cui soffrono quelle ragazze,
lungi dalla loro patria e dai loro parenti; del resto esservi molta esagerazione
nei lamenti delle ragazze scritti ai loro genitori, ed avere il Sig. Rüegg promesso
di accordare qualche facilitazione alio scopo di accontentarle14.

Il Comitato termina la lettera invitando il capitano Strozzi a scrivere
alla hglia per raccomandarle di tollerare «qualche inconveniente e qualche

dispiacere inseparabili da qualunque situazione, specialmente lungi
dalla propria famiglia»15. Molto simile la risposta del Comitato cantonale

alla lettera del présidente Monighetti, già citata in precedenza: «i
lamenti delle ragazze sono, o del tutto infondati, o grandemente esagerati,
e di conseguenza non troviamo conveniente di prestarci ulteriormente a

facilitare la partenza da quello stabilimento di altre ragazze, cio potendo
esercitare una sinistra influenza su quelle che rimangono e recare un'in-
giusta offesa all'onoratezza del Sig. Rüegg.»-16.

Il rapporto inviato dal colonnello Rusca al Comitato cantonale di
Soccorso e le disposizioni prese da quest'ultimo non riescono tuttavia
a frenare l'ondata di fughe, di rientri in Ticino e di richieste di rimpa-

12 «La Libertà. Foglio popolare ticinese», Lugano, sabato 14 agosto 1869, p. 371.

13 Ibidem.
14 ASTi, Dipartimento dell'Interno, registro 25/2, Comitato [di] soccorso. Copia-lettere, let¬

tera del Comitato cantonale di Soccorso al capitano Vincenzo Strozzi, 14 agosto 1869.

15 Ibidem.

16 Ibi, lettera del Comitato cantonale di Soccorso all'avvocato Monighetti, présidente del Co¬

mitato distrettuale di Soccorso di Riviera, 19 agosto 1869.
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trio. Dal protocollo degli esibiti del Comitato cantonale di Soccorso non
risulta che Rüegg e Compagni abbiano scritto al Comitato per difender-
si dalle accuse di maltrattamento formulate dalle ragazze, anzi la ditta
sembra esprimersi molto poco sull'argomento; lo stabilimento manda
un telegramma il 10 agosto (esibito 723), con il quale annuncia l'invio
di un rapporto sulla condotta delle giovani ticinesi, rapporto che Rüegg
e Compagni inviano il 13 agosto, insieme alia notizia dell'abbandono
di un'altra ragazza (esibito 728). Qualche giorno più tardi, per cercare
di diminuire le defezioni, la ditta annuncia «diverse concessioni fatte
alle ragazze»17 e indica, che ora esse sono contente. Il 26 agosto, Rüegg
«accenna a facilitazioni concesse alle ragazze ticinesi; espone delle con-
dizioni d'indennizzi da communicarsi ai parenti delle ragazze che vo-
lessero subito ritirarle dallo stabilimento»18, facilitazioni che ribadisce in
una lettera del 1° settembre 1869 (esibito 751).

Malgrado le concessioni della ditta Rüegg e Compagni e gli inviti del
Comitato cantonale di Soccorso, l'ondata di rientri continua imperterrita.
Da una lettera di Gaspare Rüegg al Comitato cantonale del 5 ottobre 1869
(esibito 855) si desume che soltanto 22 delle ragazze inizialmente inviate
a Oetwil si trovano ancora presso lo stabilimento. Rüegg afferma che, fra

queste, 9 hanno già espresso il desiderio di rimpatriare, mentre le altre
13 intendono rimanere al suo servizio nella fabbrica. In realtà, le quattro
notihche spedite dalla ditta al Comitato cantonale tra il 18 ottobre ed il
26 novembre 186919 mostrano una realtà ben diversa: nello spazio di un
mese o poco più, ben 16 ragazze sulle 22 rimanenti decidono di rien-
trare in Ticino. In queste notihche, che nel protocollo degli esibiti sono
state riassunte in maniera molto dettagliata, la ditta indica precisamente
l'ammontare delle spese da essa sostenute per ognuna delle giovani. Ad
esempio, dal conto di Teodora Strozzi di Biasca, hglia del capitano Vincen-
zo, partita da Oetwil il 18 ottobre 1869, risulta che la ditta Rüegg e Compagni

abbia consegnato alla ragazza 20 franchi per il viaggio di ritorno,
montante dal quale viene scontata una somma di 19 franchi depositata a

Dietikon a di lei favore; inoltre, la ditta ha anticipate alla giovane Strozzi
un indennizzo di 25 franchi. A conti fatti, il Comitato cantonale rimane
dunque debitore della ditta zurighese della somma di 26 franchi. Per tutte
le giovani donne rimpatriate tra ottobre e novembre 1869, lo stabilimento
serico chiede un rimborso spese pari a 793,45 franchi.

Alla fine del 1869 rimangono collocate presso la fabbrica della ditta

Rüegg e Compagni di Oetwil soltanto sei ragazze ticinesi: Antonia
Brunetti, Giulietta Bianchetti, Petronilla Vanina, Filoména Piezzi, Teresa

17 Ibi, esibito n. 731.

18 Ibi, esibito n. 750.

19 Si tratta degli esibiti 862, 882, 896 e 913.
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Tini e Maria Polti. Una ricerca nei Ruoli di Popolazione dei loro comuni
d'origine, ci ha permesso di trovare delle informazioni supplementari su
alcune di loro: Maria Antonia Rosa Brunetti di Arbedo è nata il 18 maggio
1855 ed è figlia di Zaccaria ed Elisabetta Guscetti; Giulietta Bianchetti di
Olivone è nata il 18 maggio 1849, è la più vecchia del gruppo ed è bglia
di Pietro e di Rosa Bolla; Filoména Piezzi di Giumaglio, nata il 20 ottobre
1854, è bglia di Giuseppe Antonio e di Lucia Lesina; Maria Valentina Polti

di Olivone è nata il 16 agosto 1855 ed è bglia di Luigi e di Anna Emma;
inbne, Romilda Petronilla Vanina di Biasca, nata il 31 maggio 1858, è

la più giovane delle ragazze ancora a Oetwil ed è bglia di Giovanni e

di Maria. Non è invece stato possibile identibcare con precisione Teresa
Tini di Aquila: nel Ruolo della Popolazione di Aquila si trovano effettiva-
mente due ragazze chiamate Teresa Tini, nate rispettivamente nel 1849 e

nel 1850, tuttavia non disponiamo di abbastanza elementi per procedere
ad un'identibcazione formale. È interessante notare che tutte le ragazze,
eccezion fatta per Petronilla Vanina, provengono da famiglie numerose:
Giulietta Bianchetti ha cinque fratelli e due sorelle, Antonia Brunetti tre
fratelli e tre sorelle, Filoména Piezzi tre fratelli e due sorelle e Maria Polti

otto fratelli ed una sorella. Si tratta di famiglie con molte bocche da
sfamare, che hanno verosimilmente subito un duro colpo a causa delle
alluvioni del 1868 e che hanno percepito la proposta della ditta Rüegg
e Compagni come un'occasione per sistemare almeno un membro della
famiglia e ridurre la pressione sulle loro limitate risorse.

Un sussidio federale per le ragazze di Zurigo
II 27 aprile 1870, il Consiglio di Stato riceve una lettera da Weiningen

(Canton Zurigo) del pastore protestante Rodolfo Wolff20, il quale comunica
al Governo ticinese, che il Dipartimento federale dell'Interno lo ha nomi-
nato, unitamente al pastore Haas di Dietikon, tutore delle ragazze ticinesi
danneggiate dalle alluvioni e collocate nel Canton Zurigo. Wolff comunica
anche, che lui ed il suo collega sono stati invitati a proporre al Governo
federale un progetto per l'impiego di un sussidio federale di 1'500 franchi
accordato alle suddette ragazze. Per poter stilare una proposta adeguata,
Wolff chiede al Consiglio di Stato di raccogliere, mediante i canali che il
Governo riterrà più opportuni, delle informazioni sulle famiglie delle
ragazze e di trasmettergli con sollecitudine il risultato di tale inchiesta. Visto
che il Governo non reagisce immediatamente alia loro richiesta, il 13 set-
tembre 1870 i pastori Wolff e Haas si rivolgono nuovamente al Consiglio di
Stato per rinnovare la loro istanza. Il 16 settembre, mediante la risoluzione
governativa 7'079, il Consiglio di Stato informa i pastori, che «il Diparti-

20 ASTi, Diversi 1802, lettera in tedesco con traduzione in italiano del pastore Wolff al Con¬

siglio di Stato, 24 aprile 1870 (1802.9a-b).
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mento dell'Interno [...] ha oggi stesso emanata circolare ai rispettivi Com-
missari [di Governo] perché si procurino dalle municipalité dei comuni a

cui quelle famiglie appartengono, nel modo più prono e sollecito le [...]
desiderate informazioni che vi saranno da noi trasmesse tosto che ricevute»21.
II Governo spiega anche che la lettera del 27 aprile 1870 era rimasta senza
risposta, perché l'aveva trasmessa al Comitato cantonale di Soccorso, il
quale era perö stato dissolto qualche tempo dopo, senza avere l'opportunité
di chinarsi sulla questione. I Commissari di Governo reagiscono abbastan-
za rapidamente alia circolare del Dipartimento degli Interni e nei giorni
seguenti trasmettono le informazioni richieste; le lettere accompagnatorie
dei Commissari di Riviera e Vallemaggia datate 20 settembre e quella del
Commissario di Governo di Blenio, datata 24 settembre, sono state reperite
nella scatola 1802 del fondo Diversi; non è invece stato possibile ritrovare la

risposta del Commissario di Governo di Bellinzona, né i rispettivi allegati
contenenti le informazioni sulle famiglie delle ragazze.

Dal canto loro, i pastori Wolff e Haas non si limitano ad aspettare pa-
zientemente le informazioni provenienti dal Ticino prima di agire; infatti,
il 17 settembre 1870, sottopongono una proposta al Dipartimento federale
dell'Interno per la ripartizione del sussidio tra le sei ragazze ed anche Ezio
Bianchetti di Olivone, fratello minore di Giulietta, che era arrivato a Zuri-
go il 25 giugno 1869 e che ha lavorato per qualche tempo nella fabbrica
Rüegg e Compagni. Wolff e Haas spiegano che, la primavera successiva, il
giovane Bianchetti inizieré un apprendistato presso un lattoniere di Die-
tikon; nell'attesa di iniziare il suo tirocinio, il ragazzo verré mandato a

scuola a Dietikon «affinché diventi un po' più maturo dal punto di vista
intellettuale e fisico»22 e che è gié stato ritirato dallo stabilimento serico
Rùegg e Compagni e collocato presso la casa del suo futuro datore di lavo-
ro. Fatta questa doverosa precisazione, Wolff e Haas propongono di sud-
dividere il sussidio federale come segue: 200 franchi per ognuna delle sei

ragazze e per Ezio Bianchetti; inoltre, i due pastori propongono di versare
la somma di 50 franchi al padre di Giulietta ed Ezio Bianchetti per il rim-
borso delle spese da lui sostenute per due viaggi fatti da Olivone a Oetwil,
il primo per accompagnare la figlia Giulietta alia fabbrica ed il secondo per
assicurarsi dello stato di salute delle ragazze presso lo stabilimento serico
e per piazzare il figlio Ezio. Infine, i due tutori suggeriscono di mettere i
restanti 50 franchi in riserva, investendoli eventualmente in obbligazioni,
precisando che questa somma potrebbe essere impiegata per finanziare i
premi da aggiudicare alle ragazze alia loro uscita dalla fabbrica, a seconda
della loro condotta.

21 ASTi, Risoluzione del Consiglio di Stato 7'079 del 16 settembre 1870.

22 ASTi, Diversi 1802, copia di una lettera in francese dei pastori Wolff e Haas al Dipartimen¬
to federale dell'Interno, 17 settembre 1870 (1802.15). Traduzione dell'autore.
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Esaminato il progetto di Wolff e Haas, il Dipartimento federale dell'In-
terno lo approva e, il 24 settembre 1870, scrive al Consiglio di Stato ti-
cinese per informarlo della sua decisione e trasmetterli una traduzione
délia proposta. Il 27 settembre, dopo aver preso conoscenza della lettera e

dell'allegato, il Governo risolve «di ringraziare il Dipart[iment]o fed[erale]
sud[detto] della comunicazione soggiungendo che il Consiglio di Stato

non pud [fare] a meno di riconoscere il buon fondamento della proposta
dei Sig[no]ri Wolff e Haas, la quale registra [per sua] norma»23.

Nuovi problemi all'orizzonte
Nel settembre del 1871, il professor Pietro Bianchetti di Olivone si rivol-

ge al Consiglio di Stato per informarlo che la «posizione fatta alle ragazze
ticinesi che ancora si trovano nel citato stabilimento [Rüegg e Compagni]
sia delle più svantaggiose e delle più deplorevoli tanto dal lato materiale

quanto dal lato morale»24. Il professor Bianchetti è appena tomato da Zu-
rigo, dove era stato obbligato a recarsi a seguito della morte di sua figlia
Giulietta, avvenuta il 5 agosto 1871, e présenta anche una lettera datata
Oetwil, 3 settembre 1871, e hrmata da Filoména Piezzi, Teresa Tini ed
Antonietta Brunetti, le quali invocano la protezione governativa «contro
l'esosità dello speculatore industriale Sig[no]r Rüegg»25. Preso conoscenza
dell'istanza di Pietro Bianchetti e della lettera delle tre ragazze, conside-
rando anche che non si tratta del «primo lamento che giunge in proposito
all'orecchio del Consiglio di Stato»25, che il Governo aveva ufhcialmente
incoraggiato il collocamento delle ragazze presso lo stabilimento serico
di Oetwil e che ora deve occuparsi della loro sorte, il Consiglio di Stato
decide di avvalersi dell'assistenza del consigliere e capitano federale Marco
Capponi, avvocato di Bellinzona, che si trova a Frauenfeld per il servizio
militare, incaricandolo di recarsi presso la dit ta Rüegg e Compagni e fare

quanto sarà del caso per potere riferire al Consiglio di Stato, mediante circo-
stanziato rapporto, le condizioni materiali e morali delle nostre concittadine
in quei paraggi. Al Sig. Capponi verra spedita la lettera 3 corr. delle ragazze
ridette, non che un officiale relazione che lo metta in grado di potere adempie-
re alla propria missione27.

Le indagini di Marco Capponi
Il capitano Capponi arriva a Zurigo il 9 ottobre 1871, dopo essere

stato licenziato dal servizio militare a Frauenfeld, e fa subito avvertire le

23 ASTi, Diversi 1802, Risoluzione del Consiglio di Stato n. 7'206 del 27 settembre 1870.

24 ASTi, Risoluzione del Consiglio di Stato n. 11'892 del 18 settembre 1871.

25 Ibidem.

26 Ibidem.

27 Ibidem.






































